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Domani al CIPE la relazione programmatica 

L'impresa statale 
individua le crisi 
non le soluzioni 

Lo Stato quadruplicherebbe i finanziamenti per un vo
lume di investimenti ridotto di un terzo 

l ' U n i t à / mercoledì 6 agosto 1975 

La relazione programmati-
ca delie Partecipazioni statali 
dovrebbe essere esaminata 
domani dal Comitato Intermi
nisteriale per la programma
zione economica (Ria convo
cato, ma che potrebbe esseve 
spostato più avanti qualoia 
si riunisse 11 Consiglio del mi. 
nlstri). Il documento 6 ingros
sato rispetto agli anni pre 
cedenti, ha raggiunto tre vo
lumi, mentre gli investimen
ti sono diminuiti. Secondo le 
anticipazioni che ne vengono 
rese note contiene dell'auto 
critica ma non una revisione 
di indirizzi corrispondente al
le esigenze da tempo mani-
Teste. 

Per quanto riguarda la 
Montedlson. ad esemplo, ver
rebbe formalmente annuncia
ta la costituzione di una so
cietà IRI-ENI che dovrebbe 
permettere. Ira l'altro, « Il 
definitivo accertamento della 
quantità di partecipazioni 
Montedlson In mano dei due 
enti di gestione » perchè — 
siamo all'assurdo — il gover
no ancora non lo sa. Quanto 
alle partecipazioni Montedl
son di altri enti pubblici, dal-
TINA alle banche, nemmeno 
se ne parla. 

Nel 1975 lo Stato dovrebbe 
versare agli enti di gestione 
un migliaio di miliardi, quat
tro volte più dell'anno pre
cedente (il 24 per cento degli 
Investimenti anziché 11 6 per 
cento), ma la massa degli 
investimenti diminuirebbe pe
santemente. La previsione di 
investimento di quest'anno e 
di 3.580 miliardi, 200 In meno 
dell'anno precedente, ma se 
calcoliamo l'aumento del 
prezzi del beni strumentali la 
riduzione quantitativa Diretti
va è superiore al 30 per cen
to. Se le partecipazioni ridu
cono di un terzo gli Investi
menti diventa superfluo an
dare a cercare lontano le 
cause della crisi Industriale: 
la principale, a prescindere 
poi dalle scelte per settore, 
è in questa riduzione di im
pegno, nella mancanza di pro
spettive. 

Il governo ne sembra con
sapevole ammettendo che vi 
e « mancanza di una efficien
te ed organica politica delle 
commesse pubbliche » e an
che « mancanza di una politi
ca della ricerca scientifica e 
tecnologia». Chi, se non il 
governo e l dirigenti degli 
enti -di gestione, ha la re
sponsabilità di queste caren
ze? Questa assunzione di re
sponsabilità non compare nel 
documento, come risulta dal
le puntualizzazioni settoriali 
circa l « punti di crisi ». 

ALLUMINIO (EFLMi —VI 
sono costi elevati e Insuffi
ciente collocazione del pro
dotto. Misure proposte: Tor
nire energia sottocosto e crea 
re un ammasso dell'alluminio 
(che potrebbe essere utilizza
to ampiamente per l'edilizia). 

CANTIERI NAVALI URI) 
— La capacità produttiva vie
ne ritenuta eccessiva, nono
stante le nuove ordinazioni 
Finmare e militari. Vengono 
richieste misure di sostegno 
e sottovalutate le possibilità 
del mercato In base alla cri
si temporanea. 

TERMOELETTROMECCA-
NICA (IRI) — SI riconosce 
11 ritardo nella ricerca scien
tifica e nella commessa di 
Impianti. Si dà per scontata 
la crisi nel prossimo blennio. 

MATERIALE FERROVIA
RIO (EFIMi — SI lamenta 
mancanza di commesse delle 
Ferrovie il cui incremento di
pende, unicamente, dalla eia 
borazionc e dal varo di un 
effettivo piano di potenzia 
mento. 
AUTOMOBILISTICO URI) 

— Non vi sono novità, limi 
tandosl a costatare la ridu
zione di domanda e le dilfi-
colta di gestione. 

TESSILI lENf) —Al crol
lo dei consumi del 25 percen
to si piopone di reagire ri
convertendo la capacità pro
duttiva ad altri prodotti: re 
cuperi di cflicienza con inte
grazioni fra aziende: crediti 
all'esportazione: ridimensio
namento. 

TRASPORTI AEREI lIRI) 
— SI Insiste per un finanzia
mento di 200 miliardi senza 
oneri per l'Ai l iana. 

In crisi sono anche l set 
tori della bauxite, mercurife
ro e di alcuni tipi di macchi

narlo Inoltre si parla aperta
mente di « ridimensionameli 
to » del programmi del 
l 'EGAMEnte gestione minie
re. Ignorando la recente ap
provazione da parte del CIPE 
di un documento chiamato 
« Piano minerario nazionale •>. 
il quale presuppone una in
tensa attività di ricerca geo 
mineraria e riorganizzazione 
delle imprese In grado di uti 
lizzare le risorse esistenti. 

La posizione eli passivila 
j presa di fronte alle situa/'oni 

di crisi spiega, poi. la riclu 
zlone delle previsioni di In 
vestimento. Questo e 11 vero 
problema. Sparare cilre — si 
parla di 17.300 miliardi di In
vestimenti in cinque anni — 
serve soltanto a nascondere 
l'Insufficiente qualificazione 
del programma che dovrebbe 
invece afirontare i problemi 
di indirizzo, dalla norganlz 
zazlone per settori al rappor 
to con le Regioni e le piccole 
imprese. 

L'oscura vicenda dello studente romano trovato morto in Francia 

Lo hanno ammazzato perché 
conosceva segreti dei NAP? 

Andrea Pardo era già scomparso di casa quando saltò in aria a Napoli il covo di via 
Consalvo - Potrebbe essere fuggi to la seconda volta perchè aveva saputo della morte 
di un altro nappista - Conti indecifrabili - I collegamenti con altri inquietanti avvenimenti 

Andrea Pardo 

L'hanno ucciso perché sape 
va troppo sul NAP? Questa 
è ormai la domanda cardine 
Intorno alla quale ruota l'in-
chiesta sulla morte di Andrea 
Pardo, Il giovane studente 
romano trovato morto deca
pitato sulla massicciata Jel-
la linea ferroviaria Tolos i-
Bayonne ai primi del giugno 
scorso. 

La sigla del cosiddetti Nu
clei armati proletari afiior-i 
In questa vicenda attraverso 
una serie di particolari che 
gli stessi familiari del ra
gazzo avrebbero raccontato 
agli Inquirenti. 

Andrea Pardo, prima di 
sparire definitivamente alla | 
vigilia dell'annunciato rieri-

j tro a Roma da una breve 
vacanza In Toscana, si era 

] già allontanato una volta da 
casa senza avvertire la ma
dre Elvira Cincinnati. Era ac
caduto il 12 marzo scorso. 
Dopo tre giorni era rientra-

I to e aveva fornito alla ma
dre una spiegazione clic ave-

Farneticazioni anticomuniste in una intervista 

«PASSEREMO ALL'AUSTRIA» MINACCIA 
UN ESPONENTE DELLA V0LKSPARTEI 

La dichiarazione pubblicata sul giornale dell'ori. Piccoli - Il sen. Brugger, rappresentante dell'ala più oltranzista, 
riesuma proposle di « autodecisione » nella zona di Bolzano nel caso in cui « i comunisti andassero al governo » 

Dal nostro corrispondente 
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« Se dovessero andare al 
potere i comunisti, o un go
verno frontista, noi sudtirole
si potremmo anche chiedere 
l'autodecisione»: sono que
ste le parole con cui si apre 
un'Intervista concessa dal se
natore della Sudtlroler Volks-
partel. Peter Brugger, al quo
tidiano trentino dell'on. Fla
minio Piccoli che la pubblica 
con vistosa evidenza in prima 
pagina. 

Un sostenitore . . 
della linea dura 
Va ricordato che 11 senatore 

Brugger è il leader ricono
sciuto dell'ala radicale della 
SVP. il partito che raccoglie 
l'83'r dei voti della popolazio
ne di lingua tedesca ed 11 57% 
dei suffragi desìi elettori del
l'Alto Adige. Questo personag
gio è da anni il sostenitore 
della linea dura. In contrap
posizione a quella del Par-
telobmann (capo del partltoi 
e presidente della Giunta pro
vinciale. Sllvlus Magnago. 

Neil' ultima riunione del 
Parteiausschuss (Il massimo 
organo elettivo del partito. 
una sorta di comitato centrale 
del partiti Italiani) la SVP 
ha esaminato la situazione 
politica alla luce dei risultati 
elettorali del 15 giugno che 
hanno visto l'avanzata del 
PCI, nel contesto di un gene
rale spostamento a sinistra. 
Ebbene, in quella sede, la re
laziono introduttiva fu affi
data proprio al senatore 

rifulger, ma poco o nulla tra
pelo circa 11 suo contenuto. 
si seppe solo che 11 testo sa
rebbe stato pubblicato succes
sivamente sul settimanale uf
ficiale del partito. Volksbote 
che, invece, non l'ha pubbli
cata. 

Va notalo che il richiamo 
alla itSelbstbestlmmung» (au
todecisione) risveglia non so
pite velleità radlcallzzantl In 
senso nazionalistico con com
ponenti di tipo reazionario. 
Questo concetto dell'autodeci-
sione ebbe come alfiere, ne
gli anni caldi della « guerra 
del tralicci » prima e della 
susseguente faticosa ricerca 
di un-nuovo e più Idoneo as
setto dell'autonomia, l'on. 
Hans Dletl che si schierò sem 
pre apertamente contro il 
«pacchetto», cioè contro 
quell'Insieme di misure inte
se a garantire una pili sostan
ziale e concreta autonomia 
alle popolazioni dell'Alto Adi
ge e del Trentino. Dletl giun
se fino al punto di farsi 
espellere dal suo partito per 
portare avanti la linea della 
autodecisione. 

Brugger era allora uno dei 
suol sostenitori e, dopo la 
espulsione di Dietl, assunse le 
redini della corrente intran
sigente e contrarla alla solu
zione donneatasi col « pac
chetto». Su questa linea, tut
tavia, e da registrare una se
rie di grossi insuccessi, mal
grado sia riuscito a dare a! 
suo diretto avversarlo, il pre
sidente Magnago, più di un 
grattacapo. 

Ora la sortita di Brugger, 
tanto più grave In quanto è 
avvenuta a livello ufficiale 

eli parlilo, risente anche, ov
vi.unente, di una coiuiJoneiilL-
soggettiva. Il senatore della 
SVP crede, Infatti, di aver 
trovato la base per un suo ri-
lancio, facendo leva su taluni 
slogans d ie da tempo si fan
no girare fra la popolazione 
di lingua tedesca, come quello 
secondo cui « gli italiani 
hanno portato In Alto Adige 
anche il comunismo». 

Quello che è grave è che 
Il senatore delinca anche un 
ben preciso quadro politico 
entro 11 quale colloca le sue 
dissennate prospettive: «se 
dovessimo arrivare all'autode
cisione lutti I sudtirolesi ci 
seguirebbero e con ossi anche 
molti italiani. L'esito sarebbe 
scontato per il passaggio al
l'Austria, sostiene Brugger 
(e le sue affermazioni sono 
tutt 'altro che fondate ndr). 
ma rinforza la dose con una 
affermazione dove traspare 11 
taglio reazionario del per
sonaggio: «Qui In Sudllrolo 
Franz Josef Strauss t lea
der del CSU, l'ala bavarese 
della DC tedesca) e molto po
polare, molto più di Wallnoe-
fer. Il Landcslviuptmann 
'presidente del Tlrolo au
striaco) » 

Un esplicito 
rimpianto 

Tutto questo è unito a una 
esplicita dichiarazione di rim
pianto per la caduta di Pan-
fan! (che tra l'altro, e il se
natore Brugger dimostra di 
dimeniIcarselo. è sempre sta
to uno dei più Insensibili in 
tcrlocutori per il problema 
del Sudtlrolo e per l'evolver

si della situazione nella Ger
mania occidentale dove il se
natore della SVP dà per scon
tata una vittoria della CDU-
CSU e. anche ove non fosse 
Strauss II nuovo cancelliere, 
Kohl III leader designato del
la CDU) «guarda con molta 
simpatia al Sudtlrolo». 

Dove tuttavia, l'intervista 
del sen. Brugger mostra più 
chiaramente la corda è nel 
punto In cui dichiara aperta
mente che le preoccupazioni 
della SVP nascono maggior
mente dalla sempre maggiore 
Incidenza che il sindacato di 
lingua tedesca della CGIL, 

AGB (Arbaiter Gewerkschafts 
bund) trova nella popolazione 
sudtirolese. Brugger dichiara, 
infatti, che sono I sindacalisti 
tedeschi della CGIL ad agire 
ovunque in Sudtlrolo. e sono 
molto più dinamici degli altri 
sindacalisti, della ASGB (il 
sindacato che la SVP Inten
deva costituire come sua cin
ghia di trasmissione) e della i 
parte tedesca della CISL. che 
non dispongono di simili at
tivisti. 

L'ultima pennellata menzo
gnera, poi. il senatore della 
SVP l'aggiunge allorquando 
afferma che. se 1 comunisti 
entrassero nell'area del pote
re, non sarebbero garantiti I 
diritti della minoranza di lin
gua tedesca, dimenticando vo
lutamente che senza l'apporto 
del comunisti il « pacchetto » 
che garantisce una più con
creta autonomia delle popola
zioni di lingua tedesca dell'Al
to Adige, non sarebbe mai di
ventato realtà. 

Gianfranco Fata 

Varato un piano di emergenza 

A Modena in due anni 1883 nuovi alloggi 
H provvedimento, che comporta investimenti pubblici e privati per un ammontare di 54 miliardi, garantisce occupazione a 
2.600 lavoratori — Fissate anche le condizioni in base alle quali grandi imprese private costruiranno sulle aree pubbliche 
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A soli due mesi di distan
za dalla sua approvazione, 
11 Comune di Modena può 
Eia applicare la legge n. lBii 
« per Interventi straordinari 
di emergenza per l'attività 
edilizia ». In base al finanzia
menti da essa previsti — an
che se del tutto inadeguati — 
ed altri sUinziamenti per la 
edilizia convenzionata ed age
volata, il Consiglio comunale 
ha adottato un piano di emer
genza per l'edilizia residen
ziale e Industriale che per 
quantità e qualità si presen
ta di estremo rilievo sia sul 
plano economico che socia
le. Basti citare alcuni dati. 
I provvedimenti adottati com
portano Investimenti pubblici 
e privati di oltre 54 miliar
di, una garanzia di occupazio
ne per 2.600 nuove unita di 
lavoro, la costruzione di 1.883 
alloggi, e convenzioni con im
prese private, due Immobilia
ri, per iniziative su aree di 
proprietà pubblica concesse 
in d.ritto di superficie. 

Nella situazione in cui s! 
trova l'economia del paese 
ed in particolare 11 settore 
dell'edilizia, il pacchetto di 
Interventi del Comune costi 
tuisce un contributo fonda 
mentale dell'ente pubblico per 
costruire un quadro di riferì 
mento per le tor/.e economi 
che produttive che al tempo 
stesso ha come obiettivi l-i 
difesa dell'occupazione e 11 
ISStegno deg.l inveitimeli!!. 
•nehc quelli privati finalizzali 
doli alle esigente socia.ì d-'l 
plano. 

La « 166 » non prefigura un 
intervento organico e risolu

tivo. Essa — come del resto 
altri interventi dei governi 
che si sono succeduti alla gui
da del paese — e uni legge 
che prevede misure tampone 
e che per 11 suo carattere di 
straordinarietà non affronta 
affatto alia radice i proble
mi dell'edilizia, m i si limi
ta a somministrare alcuni 
palliativi 11 cui effetto e de
stinato ad esaitrlr.il nell'arco 
di poco tempo. 

Il giusto 
collegamento 

Come ha potuto invece il 
Comune di Modena giungere 
cosi rapidamente alla destina
zione ed ull.izzazlone, attra
verso un piallo organico, dei 
finanziamenti previsti calia 
« 160 »? Rivolgiamo la doman
da al compagno Maurizio Bor. 
suri, assessore comunale al 
patrimonio e alle aree. «A 
c o si u giunti trovando il 
giusto collegamento u à efli-
elonza de.la ammlnlitrazione 
commi ile - c:;u dice - , nn> 
sima ampiezza della parteci 
pazione popolare aiie ce te e 
conlronto tra tutte le lorzo 
politiche e sociali Questo ni.-
torio e sviluppato lidia gestio 
ne del PRO e no.in sua con
seguente app ica.'.lon • neila 
po.itlea eli-..e >.ree e m quel i 
urbanistica, ni''giungendo un.i 
a'np a (•c.',;i'f.tiu.i tra le lo: 
/e pe luche Li r.ip.dit-i de 
la utilizz-i/tune di lin.iu.'M 
mjiiti pubb. ci della .cgge 
liiti. quel.l p-r 1 edilizia con 
vciuiona; i ed .ittovo.ata e 
, 'iUe.'\''nto prtvatj va clun 
que fatta nsa' ire alla elev.t-
11 di.p.iui'oi ìt i di , i :c ' |)J. 
l'cdili/ui e l'.ndustna clic il 

Comune ha ». 
Basti ricordare che negli 

ultimi cinque anni l'ammini
strazione comunale ha acqui
sito, a diversa destinazione 
d'uso (residenza. Industria e 
servizi), 5.358.123 metri qua
drati di aree con un rispar
mio sociale che si aggira sul 
34 miliardi. Oltre quattro mi
lioni e mezzo di questi sono 
stati acquisiti In forza della 
« 865 ». Nel campo della re
sidenza questo ha consentito 
di ridurre l'incidenza del ter
reno urbanizzato sul costo to
tale degli alloggi aH'8.5';. ri
spetto al 25-30'!, della inci
denza media nazionale. 

I Come si articola il pacehet 
1 to di provvedimenti adottati 
. dal Consiglio comunale? A 
i Modena, secondo la riparti-
, zlone stabilita dal comitato 
, unitario per la programma-
! zlone in base alla « 106 », 
I spettano due miliardi e mez-
i zo, I quali sommati ad altri 

finanziamenti per la edilizia 
- convenzionata e agevolata 

consentiranno di costruire 88't 
illoggl con l'intervento pub 

, bllco e 505 con l'intervento 
privato, p.T un totale di 1.280 

j .I.ICL',-,'! c-lio dlvenl'ino 1 81)3 
con.ideruti 1 4U4 alloggi già 

' in costruzione e 100 naovl al-
1 \ofii progettata 

Li rcali/.i-.izlone di q u e t o 
, programma e previ-aa i.i due 
, anni. Tale intervento attive 
I l'a Investimenti di clivi 54 
i miliardi e conipoili'ra nel 

. i/co di citi ' .itm: l'impegno 
| i! 6 :() iiuov,. unita ivi t.im 
'• pò cllll/io n .i tre duemila 

nei s'-tton co.: iterali. 
Ma il latto p:-i m.potfinte 

' e qu.lilla- mtf1 di-! inailo sono 
1-' co i'. 'ii'jo.ii che .1 Conni 

l ne di Modena li.-, stipulato 

con l'Immobiliare Toma e con 
TINA, due grandi gruppi fi
nanziari, per la costruzione, 
nell'ambito del programma 
deciso unitariamente dalle 
forze politiche, di 500 allog
gi in diritto di superficie. E' 
senza dubbio la prima volta 
in Italia che un'impresa pri
vata di queste dimensioni si 
impegna a costruire su aree 
concesse in uso dal Comune, 
e a precise condizioni. Una 
convenzione da e.,sa sotto
scritta e approvata dal Con
siglio comunale ha stabilito 
voce per voce le condizioni 
dell'Iniziativa, fissando il co
sto degli alloggi e il canone 
di affitto. Il costo stabilito è 
di 202 mila lire al metro 
quadrato con un utile del 0,5 
por cento dell'immobiliare. 
L'affitto sarà calcolato con 
una percentuale del 3,50% del 
costo dell'alloggio. 

L'impegno 
per l'industria 

Anche per quanto riguarda 
l'industria, la FIAT si 6 Im
pegnata a costruire i nuovi 
stabilimenti per il centro trai 
turistico su un'urea concessa 
m pai te in diritto di super 
ticie e in iurte in proprietà 
ci.il Connine In questo caso 
Il Comune unitamente a'ie or
ganizzazioni sindacali ha pò 
luto conti-ittlare la quantità 
e la qualità dell'investimento 
e della occupa'ione, tlnaliz 
/an;lo i'inlz.utlva FIAT-n prò 
franimi dcgìi jn-"di imeni! in 
du-. trial] prevali ciarli enti 
locali a livello comprensori.', 
le e provinciale. 

Come ., spiega l'intervento 
In diruto di supcrliue del 

l'Impresa privata? La mano
vra pubblica delle «ree con
sente di eliminare la taglia 
capestro della rendita fondia
ria. Togliere dal costo del
l'appartamento un 15'1. della 
rendita fondiaria significa 
rendere maggiormente acces
sibile l'alloggio. 

L'atteggiamento del Comu
ne è quello di assicurare una 
giusta ed equa remunerazio
ne del capitale investito dal
l'Impresa, colpendo contem
poraneamente la speculazione 

rendendo compatibile l'In
tervento privato con una se
ria e rigorosa programma
zione volta a soddisfare I bi
sogni sociali. 

Nella prospettiva di un ri
lancio dell'edilizia quale si
gnificato e valore assumono 
questi esempi? « Essi stan
no a dimostrare — afferma 
l'assessore Borsari — e non 
solo per quanto riguarda la 
edilizia, la possibilità oltre 
che l'urgenza di realizzare 
una programmazione econo
mica democratica, mobilitan
do tutte le risorse del pae
se, compieso 11 capitale pri
vato, per fini non specula
tivi, ma finalizzati allo svi
luppo equilibrato della intera 
economia, In questa direzio
ne, partendo proprio dagli 
esempi positivi, occorre pre
mere su,le forze di governo 
per superare la logica del 
provvedimenti congiunturali 
che puntualmente si ripropo
ne, andare ad Interventi a 
lungo e medio termine. E' 
questa la condizione per ga
rantire l'occupazione, avvia
re la necessaria riconversione 
e ristrutturazione aziendale ». 

Raffaele Capitani 

va preoccupato notevolmen
te la donna. « Avevo paura 
— avrebbe detto il giovane 
alla madre — che mi cercas
sero per la storia di via 
Consalvo ». 

Già perché il giorno in cui 
11 giovane studente di fisica 
era scomparso dalla circola 
zlone si era appreso che a 
Napoli, in un appartamento 
di via Consalvo, era scoppia
to un ordigno e un giovane. 
Vitaliano Principe, era mor
to dilaniato. Fu quello l'epi
sodio che diede l'avvio alle 
Indagini sui nuclei armati 
nroletari Sembra che Andrea 
Pardo conoscesse Vitaliano 
Principe e anzi alla madre 
avrebbe confidato che dopo 
10 scoppio nell'apDartimen-
to napoletano egli temeva 
che, attraverso qualche agen
dina, gli inquirenti arrivas
sero a lui e cercassero d! sa
pere nomi e circostanze. Dun
que un preciso aggancio con 
! NAP 

Ma non sarebbe 11 solo VI 
e- una singolare eolncldrn/a 
nella vita del ragazzo che 
riporta In primo ulano la 
sigla del famigerati Nurl»l 
armati proletari, 

Andrea Pardo telefonò l'ul
t ima volta alla madre il HO 
maggio verso le 3.30: dlise 
che stava ner mettersi in 
cammino sulla sua moto. In 
compagnia di Maria la **n-
gazza che frequentava da Hr-
na tre anni, per far ritorno 
a Ttoma, 

Da due ore, nero. 1 bollet
tini del fini-nule radio di Zi
no con rìovWla dì pni'ti^n'irl 
la notlz'i delln morte d] Gio
vanni T'iras un allro n <•> 
pista dilaniato da un ordì-
"no che si-iva eollo^tindn sul
la ternr 'za del carcere '11 
Aver^n. Pardo conosceva un-
cV"> Giovanni Tarai? Quella 
mattina aveva ascoltato la 
radio o comunaue aveva avu
to noi bla di ouella tragica 
morte? Se la risposta a que
sti due Interrogativi fosse po
sitiva diventerebbe nrobabll^ 
l'Ipotesi di una nuova fuirri 
d»l giovane romano ner evi
tare di rimanere coinvolto 
nell'Inchiesta sui NAP Ma se 
fuea vi e stata essa è av
venuta in direzione della 
Francia0 E prima di espn-
trlnre. Andrea Pardo si mi
se in contatto con qualcuno? 
Sono domande per ora senvn 
r iposta Certamente valide 
Ind'ea^lOP' potrebbe dare H 
ragazza creilo studente ma d] 
lei non si sa niente ed fr per 
11 momento impossibile rin
tracciarla, Tra I Hocum°iii 
rinvenuti dal familiari nel!o 
studio d"l rnpazzo dono la 
sua mo r te vi sono np'-he rfoi 
font' l'pienco d' cifre e*c 
Il giovane avrehbe rlscc^o 
non si sa da chi e per che 
coca 

C'è anche chi dice che la 
morte di Andrea Pardo de
ve essere messa in relazione 
con altri tragici avven,menti 
e che essa sarebbe solo un 
anello di una catena di delit
ti commessi per coprire 1 re
sponsabili di imprese crimi
nali. Insomma, in certi am
bienti giudiziari si pensa che 
Andrea Pardo, se veramente 
era a conoscenza dei segreti 
dei NAP potrebbe aver pa
gato l'Intenzione manifesta
ta di voler troncare ogni le
game con certi personaggi 

In particolare tre sono gli 
episodi che vengono messi 
in relazione con la morte 
dello studente. Il primo ac
cadde tra l'8 e 11 9 maggio, 
cioè venti giorni prima del
la scomparsa di Pardo. Una 
ragazza. Silvana Rinaldi muo
re trafitta da un colpo di 
rivoltella in un prato nel pres
si dell'Acqua Vergine a Ro
ma. La troveranno 48 ore 
dopo. OH inquirenti si af
frettano a dire che si t rat ta 
di un suicidio, ma non ne 
hanno mal saputo spiegare ì 
motivi. Molte ombre sono re
state sulla ricostruzione che 
fu compiuta allora dalla 
Scientifica. Silvana Rinaldi 
frequentava gli ambienti del
la sinistra extraparlamenta
re In particolare la sede del 
collettivo di via dei Volscl 
e c'è chi sostiene che an
che lei sapesse molte cose 
su certi personaggi legati ai 
NAP. 

Non dimentichiamo che 
questa morte arriva (e que
sto è il secondo episodio che 
viene ricollegato alla vicen
da Pardo) nel momento in 
cui I NAP portano a com
pimento l'Impresa Di Gen
naro. 

Terzo episodio' l'uccisione 
di Aleeste Campanile, 11 gio
vane di « Lotta Continua » 
assassinato 11 13 giugno scor
so, alla viglila delle elezio
ni a Reggio Emilia. 

L'assassinio di Campanile 
fu una vera e propria esecu
zione I cui autori non sono 
stati Identificati: in molti so
stengono che il giovane fu 
ucciso perché aveva scoperto 
certi legami tra i fascisti e 
aderenti a gruppi della cosid
detta sinistra extraparlamen
tare. 

Come si vede vi sono tan
ti elementi che sommati al 
risultati della perizia esegui
ta sul corpo del Pardo e ad 
altre circostanze (non sono 
più stati trovati, ad esem
pio. 1 documenti personali, 
la sua moto e i suoi indu
menti) l'anno, della vicenda, 
un giallo con risvolti poli
tici. Ora la magistratura ita 
liana, dopo l'archiviazlon" 
compiuta dagli Inquirenti 
francesi con l'etichetta del 
suicidio, cercano una chiave 
valida. Per ora ha sollecita
to, tramite l'Interpol, l'invio 
dei fascicolo nrep.ii-ato in 
Francia sulla morte dello 
studente. 

Paoio Gambescia 

Trasferiti 
dalla Svizzera 

i presunti 
assassini dei 
brigadiere 
Lombardini 

BOLOGNA, 5. 
Franco Fanciom. Stefano 

Cavina. Ernesto Rinaldi e 
Claudio Bartolini. 1 quattro 
giovani colpiti da ordine di 
cattura spiccati da! Sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Persico, per la tragica 
tentata rapina di Argelato 
nella quale rimase ucciso il 
brigadiere del carabinieri An
drea Lombardini, sono stati 
estradati dalla Svizzera dove 
si trovavano rinchiusi nel 
carcere di Locamo. 

La magistratura elvetica 
dopo che in primo grado ave
va accolto la tosi, sostenuta 
dai quattro, appartenenti a 
frange extraparlamentari che 
si definiscono di sinistra 
seconda la quale essi avreb
bero agito per motivi po
litici e non avere preso in 
considerazione la richiesta di 
estradizione, venerdì scorso in 
seconda istanza aveva dato 11 
suo « placet ». 

C'è da segnalare Intanto 
che oggi l'on. Venlero Accre-
man di Rlmlnl della commis
sione giustizia alla Camera 
del deputati, si e costituito 
parte civile, per conto de: 
familiari dello sventurato 
brigadiere Lombardini. 

Dibattito 

sui diritti 

e i doveri 

dei soldati 

di leva 
PADOVA. r> 

Un Interessante dibattito sul 
rinnovamento democratico de
gli ordinamenti militari si è 
svolto al Festival dell'Unità 
di Chiesa Nuova a Padova, 
presenti centinaia di cittadi
ni Ira cui numerosissimi i gio
vani di leva. 

Nel corso della discussione, 
introdotta dal compagno Ugo 
Poli della direzione della 
FOCI, è stata data lettura 
di una lettera. Inviata da un 
gruppo di soldati alla dire
zione del Festival, in cui, rac
cogliendo l'appello dei grup
pi parlamentari del PCI per 
una grande consultazione di 
massa, che faccia emergere 
dal Paese le direttrici fonda
mentali del nuovo Regolamen
to di disciplina all'esame del
la Commissione Difesa del 
Parlamento, sono state indi
cate alcune esigenze essenzia
li, sentite dal militari, per 
adeguare le condizioni di vita 
nelle caserme al principi co
stituzionali. 

Particolare importanza è da
ta, in questo quadro, all'in
troduzione di forme di parte
cipazione alla gestione della 
vita del reparti e alla defini
zione di normali canali di col
legamento fra la vita militare 
ed 11 tessuto democratico del
la società civile. 

Nelle conclusioni, il compa
gno Poli, polemizzando con 
alcune posizioni di carattere 
estremistico emerse nella di
scussione, ha sottolineato co
me 11 riconoscimento di pre
cise norme che definiscano l 
diritti e I doveri del soldato e 
le forme della vita democra
tica all'interno delle Forze 
Armate, siano l'unica prospet
tiva valida per la tutela delle 
condizioni morali e materiali 
del cittadini alle armi. 

Bologna : il 

« Foglio » esce 

autogestito 
BOLOGNA, 5. 

All'annuncio della cessa
zione di attività del « Foglio », 
« Un giornale che non vuole 
morire», come titolava sta
mane un suo editoriale in 
prima pagina 11 comitato di 
direzione, sono incominciate 
ad arrivare in redazione tele
fonate e telegrammi di soli
darietà da molti soci della 
GIST, la società in cui essi 
erano organizzati fino al mo
mento dell'annuncio della 
chiusura, e da esponenti del 
mondo giornalistico e po
litico. 

L'assemblea svoltasi in 
mattinata, che ha visto riu-

I nlti tlpograil e redattori al
la presenza del sindacato uni
tario dei poligrafici, è ser
vita a far prendere la deci
sione ai componenti della 
cooperativa tipografica di 
proseguire li lavoro almeno 
fino al 9 settembre. 

Alla fine di questa setti
mana di «interregno» tra la 
gestione Pedrazzi - che sta
mane ha lasciato il proprio 
ufficio e l'edizione auto
gestita il « Foglio » non re
cherà più la firma dell'ex 
presidente del Mulino, ma dei 
tre componenti del comitato 
di direzione. Antonio Ra
menghi. Anna Maria lindari 
e Pino Ricci. 

Lettere 
alV Unita: 

Illustrare il modo 
in cui nasce 
e vive « rUnità » 
Caro compagno direttore. 

in questi giorni ho parteci 
petto a numerose feste dell'U
rina e ho ascoltato i saluti 
che, al centro della testa, ven
gono portati dagli minati del 
giornale o da compagni dm 
genti qualificati. In questi di
scorsi ai /ci il punto della si
tuazione politica, si illustra-
no le prospettive aperte dal 
voto del 15 giugno. Si par l'i 
delle difficolta economiche, 
dell'occupazione e de'la dtsoc' 
cupazione, della ca.s\xa tute-
grazione e di tutte le questio
ni legate al mondo del lavo
ro. Giustamente sì analizza
no poi le questioni dì politica 
estera, che sappiamo bene 
quanto siano importanti. 

Fin qui tutto più che giu
sto- ma la gente e alla testa 
dell'VnWu, e alla tv,e del co
mìzio spesso si chiede, <t Per
che non sì è parlato arche 
dciTUmtà9 ». A vie pare che 
questa sia una grave lacuna, 
non si deve dare per scontato 
che chi ascotta sappia tutto 
del nostro giornale, della som
ma Ut sacrifici e difficolta 
umane, tecniche, tlnanziane 
che ogni giorno si devono su
perare per fare in modo che 
alle prime ore del mattino 
l'Uniti possa essere presente 
vi tutte le edicole d'Italia, 
Non debbono mancare gli in
citamenti ad aumentare la dif
fusione del giornale sino a far 
diventare lettori permanenti i 
milioni di elettori del PCI, 
così come non si deve di
menticare l'azione per rag
giungere e superare l'obiettivo 
dei quattro miliardi per la 
stampa comunista. Ecco per
chè ritengo che chi e dele
gato a parlare alle nostre te
ste, debba dedicare almeno 
alcuni minuti alta illustrazio
ne e all'in formazione .su co
me nasce e vive l'Unità. 

GUIDO ARDISSONO 
(Bordighera • Imperia) 

Una mano a chi si 
è battuto in quei 
tempi così duri 
Caro direttore, 

ti scrivo a nome dei L'30 
operai e impiegati dello sta
bilimento FIAT di Manna di 
Ptsa che nel luglio l'JS" fu
rono vtgliaccaviente licenziati 
da Agnelli perche avevano la 
« colpa » di appartenere ai par-
tilt comunista e socialista, A 
distanza di 17 anni, grazie al 
fatto che qualche compagno 
e riuscito a mobilitare in tut
ta Italia la categoria, nel 19?i 
è stata votata in Parlamento 
la legge 36 la quale da ai li
cenziati per rappresaglia po
litica e sindacale la possibili
tà di avere almeno una pen
sione (per coloro che poi han
no lavorato sino all'età pen
sionabile). Era il marzo 1974, 
siamo all'agosto 1975 via tutto 
è ancora in alto mare. Il mi
nistero del Lavoro ha mandato 
una delibera a noi. e una al-
l'INPS per gli adempimenti 
di competenza relativi alla ri
costruzione del rapporto as
sicurativo. Ma, come dicevo, 
pare che tutto si sia smarrito 
nei meandri della Previdenza 
sociale. 

Abbiamo tutti dai 20 al 3J 
anni di fabbrica, siamo vec
chi, logori ed estremamente 
bisognosi. Vorremmo anche 
ricordare che i discriminatt 
politici dì tutta Italia hanno 
dato un forte contributo alla 
cacciata del fascismo, alla ri
costruzione delle fabbriche e 
alla lotta per fare andare a-
vanti la società civile, Non 
c'è adesso qualcuno che pos
sa darci una mano per spin
gere questa faccenda verso la 
definitiva soluzione9 

MAURO LORENZI 
(Pisa) 

L'accorata protesta 
di un sergente 
delFAeronautica 
Signor direttore, 

sono un sottufficiale e vor
rei replicare brevemente al
l'articolo comparso sull'ulti
mo numero di Aeronautica, 
di cui è direttore responsa
bile il generale Fanali, ex Ca
po di stato maggiore del-
l'AM., nel quale à ancora 
una volta dimostrato che l 
riostri capi, vecchi e nuovi, 
nulla Hanno capito dei pro
blemi del personale e che 
quindi ben poco potranno fa
re per risolverli. 

Per i giovani l'Aeronautica 
rappresenta non solo il piat
to di minestra, ma una fa
miglia in cui siamo entrati a 
diciassette anni pieni di entu
siasmo e di speranze: entu
siasmo e speranze che <t certi 
andazzi» in oltre vent'anni dt 
servjzio hanno di molto in
taccato via che vogliamo ad 
ogni costo ritrovare indossan
do nel modo più fiero possi
bile la divisa (oggi per molti 
simbolo di emarginazione e 
di razzismo); ì responsabili 
dell'Arma ci hanno portato in 
queste condizioni e noi gio
vani non escludiamo alcun 
mezzo per riportare l'Aero
nautica ad essere un'istituzio
ne sana, funzionale, veramen
te al servizio dello Stato de
mocratico. 

Ci domandiamo come à pos
sibile che un generale Capo 
personale A M. ammetta pub
blicamente di non sapere che 
il militare che ha la sfortuna 
dì ammalarsi non per servi
zio, perda oltre che lo sti
pendio anche te indennità-
forse quel generale è sempre 
riuscito a farv riconoscere le 
vane «influenze e raffreddo
ri » dipendenti da cause di 
servizio. 

Ci domandiamo come può 
un Capo di stato maggio)e 
firmare un documento uffi
ciate vi cui assicura ai pro
pri sottufficiali il raggiungi
mento del massimo della car
riera in venti anni mentre vi 
realtà con venti anni di servi 
zio si e ancora dei « g;orani 
sergenti mactoion » 

Ci domandiamo come e pos

sibile che m Aeronautica ri 
siano oltre mille generali con
tro i previsti circa trecento, 
mentre la carriera del sottuf
ficiale è continuamente bloc
cata dalle aremote ristrettez
ze di organico. 

Ci domandiamo come è pos. 
sibile che, nonostante le ri
strettezze economiche, vi sia
no tante macchine a disposi
zione di colonnelli e generali, 
si spendano tanti sòldi del
lo Stato per arredare princi
pescamente gli appartamenti 
concessi in «uso gratuito» ai 
generali. 

Questi sono i motivi alla 
?;nsp del perduto prestigio 
dell'Aeronautica e non i due
cento sottufficiali chr civil
mente .•>} riuniscono in Piaz
za Venezia. E per concludere, 
ai nostri capi diciamo que
sto- se veramente volete aiu
tarci, non lo fate certamente 
con un articolo sul tipo di 
quello in questione: i proble
mi di carriera, le sperequa
zioni, gli abusi li conoscete 
anche voi e Quindi mettete da 
parte per un momento no
stalgie per il passato e datevi 
da fare per un futuro miglio
re, per un futuro in cui l'Ae
ronautica sia veramente leale 
e pulita. 

LETTERA FIRMATA 
da un sergente maggiore, del
la I ReRione Aerea (Milano) 

Militare nel ' 2 0 
fu arrestato 
dopo il comizio 
Caro Unità, 

ho letto sul nostro giorna
le che un sergente è stato de
nunciato per aver partecipa
to ad urta manifestazione. 
Questo episodio avvenuto nel
l'anno 1U75 nella nostra Re
pubblica, nata dalla guerra di 
Liberazione e dalla Resisten
za, mi ha ricordato un simile 
caso accadutomi nel 1920 a 
Sassari, Inviato in licenza dal-
t'autosezione del .*• Centro au
tomobilistico, distaccamento di 
Cagliari, e arrivato a Sassari, 
subito dopo la stazione vidi 
che teneva un comizio il com
pagno Remondmo del PSI. 
Non esitai un istante a par
teciparvi Poco dopo un bor-
gliese si avvicino e dichiaran
do dt essere un sottufficiale 
dell'esercito, mi invitava a se
guirlo in caserma. Attorniato 
da un gruppo di giovani com
pagni, quel signore ha dovuto 
pacificamente allontanarsi es
sendosi accorto che non era 
il caso d'insistere. 

Alcuni giorni dopo ricevet
ti però ima lettera per presen
tarmi al Comando Distretto. 
Senza discussioni fui senz'al
tro imprigionato e, al mattino 
dt buon'ora accompagnato da 
due militari armati di fucile 
con baionetta innestata, fatxo 
rientrare in reparto a Caglia
ri. Quindi venni inviato al 
carcere militare in attesa di 
giudizio. Dopo qualche mese 
fui condonato in occasione di 
una festa nazionale ma tra
sferito al 74* fanteria a Mes
sina come « elemento perico
loso ». Mi fecero girare mez
za Sicilia perché in nessun 
posto la mia presenza era gra
dita. Finalmente fui inviato a 
Piazza Armerina. 

Non voglio rubare altro spa
zio perché la storia sarebbe 
troppo lunga, per tutte le per 
secuztoni e ingiustizie a cui 
fui sottoposto. Ma oggi non 
possono essere tollerati casi di 
tal genere soprattutto nel nuo
vo clima che sì è creato nel 
nostro Paa>e, dopo il voto del 
15 giugno, 

VINCENZO PIRASTRU 
compagno dal 1921 
(Carbonia • Cagliari) 

Lo hanno anche 
sfrattato 
dalla Città Vecchia 
Alla direzione dcllVnixìi. 

Sono uno sfrattato, uno di 
quei tanti disgraziati che vuoi 
per sfortuna, vuoi per volere 
di Dio è nato nella Città Vec
chia, In una casa che già al
lora e da molti anni prima 
era pericolante e nella quale 
sono stato costretto a resta
re anche dopo che mi sono 
fatto una famiglia mia Tut
to questo grazie alle autorità 
tarantine che hanno sempre 
parlato di risanamento, gra
zie alte autorità di governo 
e dt chi gestisce il potere 
che lianno permesso aumen
ti sempre più grossi del co
sto della vita e favorito quel
la speculazione edilizia per 
la quale un povero disgrazia
to come me che deve vivere 
col solo stipendio non può 
permettersi il lusso dt paga
re un fitto che è quasi pari 
al salario percepito. Ora so
no due mesi che questi si
gnori mi hanno sbattuto con 
tutta la famiglia in una ca
serma, sono due mesi che 
conduco una vita d'inferno. 
Vuoi per t 4 bambini eh» 
hanno bisogno di essere cu
rati e puliti, vuoi per mia 
moglie che non gode ottima 
salute e vuoi per tanti in-
convementt che lascio imma
ginare. Non voglio dilungar
mi troppo sui miei fatti per
sonali, ma desidero ricordar
mi e ricordarvi le tante fa
miglie che tuttora abitano in 
quelle case dichiarate peri
colanti, dì quelle famiglie che 
vivono con la paura di finire 
sotto le macerie, di tutte 
quelle famiglie che ormai da 
violti anni aspettano l'asse
gnazione di un alloggio po
polare, che in tutti gir ama 
passati sono stati sempre 
assegnati in modo clientela
re. 

E le autorità'' Le autorità 
evidentemente aspettano una 
nuova campagna elettorale, le 
autorità che continuano a 
prenderci in giro forse aspet
tano che ci sia qualche al
tro crollo, cosi come ce ne 
sono già stati, per poi pro
clamale il lutto cittadino. 

LETTERA FIRMATA 
cìii imo sfrattato della 

Citta Vecchia (Taranto) 
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